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Dopo l'annuncio dei 1900 licenziamenti 
deciso il blocco dell'attività nella centrale 
Se il governo non convoca i sindacati 
mercoledì 17 gli operai sotto palazzo Chigi 

Ieri assemblea davanti ai cancelli 
Programmati incontri e sit-in 
I cassintegrati: «Ora ci devono dare retta» 
E chi lavora dice: «Viviamo sotto ricatto» 

Sif ernia il cantiere di Montalto 
Bloccato il cantiere della centrale di Montalto di 
Castro. ] sindacati, per protestare contro i 1900 li
cenziamenti appena annunciati, chiedono un in
contro con il governo. Ieri assemblea davanti ai 
cancelli. I racconti dei cassintegrati, i problemi di 
chi lavora, le denunce della Cgil. Fuori del cantie
re, tra gli operai, i comunisti: «Un provvedimento 
assurdo». 

CLAUOUMUtTTI 

• i Qualcuno arriva con la 
tuta blu e la lettera di licenzia
mento in tasca. Alle 7 del mal. • 
Uno, sui cancalli da bunker 
della centrale",;!! sindacato ha 
gtt piazzato un palo di bandie
re e gli altoparlanti per l'ary 
sembiea. Operai e tecnici, a 
centinaia, procedono con cal
ma lungo la stradinache porta 
all'ingrèncv.Alle cito sono git 
un migliaia La prima giornata 
di blocco del cantiere, a Mon
talo di Casti», «cominciata. 

L* lettere dLIkenziqmenl» , 
aqnet.anivate venerdì scosto. 

; Molli, quella raccomandata 
chewiMiualtio'ightiwnkhe • 
annuncia -il benservito, no»-, 
l'hanno ancora ricevuta. Que

stione di giorni e di servizio po
stale: e evidente che, nei guai, 
sono tutti i 1900 dipendenti, 
per i quali « appena finito il pe
riodo di cassintegrazione. 

La-macchina deità protesta 
si * subito messa in moto. In 2 
giorni l sindacati hanno stabili
to di fermare i lavori. Oli 800 
«perai che. in questo periodo, 
lavorano per trasformare l'ex 
centrale nucleare in un mega-
impianto per la produzione di 
energia elettrica, hanno incro
cia»» le braccia. I nec-licenzia
ti sono rutti edili. L'Enel dice 
che non servono pio. La ricc-
struzione della centrale è quasi 

-alia fine. Al posto di muratori, 
pavimentisti e carpentieri, ca

so mai, occorrono meccanici, 
che facciano funzionare I nuo
vi impianti. Per I sindacati, la 
soluzione sono I prepensiona
menti e I corsi di riqualificazio
ne trasformare gli edili in mec
canici di livello medio-basso. 
Ma I corsi prendono tempo e 
soldi. Cosi, le Imprese, che ge
stiscono il cantiere per conto 
dell'Ente, hanno imbucato le 
raccomandate. La Ccn (Co
struzioni centrale nucleari) ha 
dato la botta più forte: 1400 « 
casa. 

Davanti al cancelli, raccon
tano la propria storia di mise
ria, che sembra una sola per 
tulli. «Non lavoro da quattro 
anni..». «Sono a casa da due 
anni. *. «Tiravo avanti con le 
800 mila lire della cassintegra
zione*. «Mi arrangio con qual
che lavoretto di fortuna...*. In 
mezzo a centinaia di uomini, 
spiccano tre visi di ragazze. La
voravano per l'impresa La Puli
trice. Marzia, 25 anni: •Erava
mo in 30, si prendeva 800 mila 
lire, certe volta un milione. 
Adesso dentro II cantiere ne 
sono rimaste 5. lo sono fuori 
da due anni e mezzo. A qual
cuna la cassintegrazione an
dava bene, ma, a me, non mi 

hanno convinta, non la volevo, 
io voglio lavorare*. 

Anche per chi ha un posto 
dentro il "bunker», le cose non 
vanno benissimo. Le imprese 
licenziano, ma nel cantiere -
dicono i sindacati - c'è perso
nale appena a&sunto. mai visto 
prima. Si fanno gli straordinari, 
c'è il cottimo. «Mi hanno ri
chiamato a marzo - racconta 
Francesco Salone. «Dal quatto 
livello sono passato al secon
da perdevo 200 mila lire al 
mese. O cosi o niente, mi han
no detto, lo non mi faccio ri
cattare. Con il sindacata alla 
fine, l'ho spuntata. Adesso la
voro 8 ore al giorno con solo 
l'intervallo del pranzo Preparo 
l pali per la base della centrale. 
Mediamente se ne fanno 7 o 8 
al giorno, l'impresa ne preten
de 10. a danno l'Incentivo...*. 
•Vuoi dire la mazzetta», lo in
terrompe un collega. -Ecco, la 
mazzetta. Be', io all'impresa 
ho detto- l'incentivo non io ve
glio, questi ritmi sono assurdi*. 

Pietro- Soldini, segretario 
delta Camera del lavoro di Vi
terbo* «Il sistema dei subappal
ti è poco chiaro. Rispetto a 
quelli delle Imprese capofila. I 

dipendenti delle ditte subap-
pallatncl sono tanti, troppi C'è 
il sospetta che si violi la legge 
antimalia*. 

Tra gli operai, ci sotto i co
munisti Quarto Trabacchini 
(deputato). Luigi Daga (con
sigliere regionale) e Antonio 
Capaldi (segretario della fede
razione Pei di Viterbo Capaldi 

parla anche del futuro «Tremi
la megawatt sono troppi, blos-
gna scendere a duemila. E la 
gente della zona ha dintto a un 
Indennizzo in servizi ». Ma, 
per ora, si pensa all'«emergen-
za*. Cgll. Ciste UH. ieri, hanno 
annunciato che il blocco con
tinuerà per tutta la settimana 
Domani una delegazione an

drà in Regione; giovedì I sinda
cati incom reranno I gruppi a 
Montecitorio Chiedono che la 
presidenza del Consiglio o il 
ministero del Lavoro convo
chino le organizzazioni. Se 
l'invito non arriverà, mercoledì 
17 I lavoratori e i cassintegrati 
di Montalto si ntroveranno sot
to palazzo Chigi. 

turbina da 3300 megavvatt 
natìo resta l'inaumamento llngresso dalla centrale di Montalto di Castro 

•Oggetto misterioso». È questa la definizione della 
nuovacentraledi Montalto di Castrodatadagli stes
si amministratori cittadini. L'impianto, alimentato 

,COA diverti combustibili, arriverà a produrre 3.300 
megavvatt. U rischio è però ancóra una volta quello 
delrinquinamento. Il Pei chiede «un impianto da 
3000rnega^vattarrretarK>.b,Er̂ ê :̂ l̂ĉ lèun•ipotesi 
da scartare. Ma andiamo «vanti per gradi». 

1 a * S e f e « u ^ e M * : ^ ' ttfnTaV& M » ed Enel 
venti megawatt di energia elei- hanno disegnato perlopiù 
trita prodotta in un fazzoletto 
di trenta chilometri.di costa 

.dell'Atto Lazio, ulna potenza 
die corrisponde al,l8Xdetrin-
tero fabbisogno nazionale, un 
livello di inquinamento ad atto 
rischio per la salute della gema 

. dal luogo., E. lo scenario di fine 
< ' > 

Caravillàni 
Ih corteo 
studenti 
senza sede 

Con una lunga 

' «CaravMani» di via Crescenzio 
' ruttino protestato per sNVfe 
una sede adeguata. Costretti 
ad andare a lezione a giorni al
terni, ospitati in 730 In un» 
spazio disposto per sola SS6 

' persone, gli studenti del Cara-
villani da tempo chiedono una 
sluamailone definitiva che 
permetta, ad esempio, di fare 
razione di pittura di giorno, 
con la luce del sola. Il provve
ditorato agli studi par la verità 
ha gli destinato una sede, una 
scuola in via della PisanaMa 
gli studenti non ci pensano 
nemmeno a trasferirsi. Il liceo 
cosi com'è dislocato oggi- è 
raggiungibile anche dalla pro
vincia diRomaftil passaggio a 
un'altra zona della città com-

H porterebbe un taglio del 50% 
delle Iscrizioni. 

grosso polo energetico d'Euro
pa. Il nuovo Impianto di Mon
tano DI Castro, ben 3.300 me
gawatt di energia (da aggiun
gere ai 4280 prodotti dalle 
«vecchie* centrali di CMlavec-

-chia). questa gigantesca turbi
na, è, stato a lungo definito un 

Italgas 
IlCodacons 
paga 2 volte 
una bolletta 
faV Truffa e appropriazione 
Indebita. Cosi, presentando un 
«•posto alla magistratura. Car
lo Riarai ha risposto ad un er-
rore^ellltalgas. La società del 
gas ha mfatt) Inviato proprio a 
lui segretario del Codacons 
(Associazione per la difesa 
dell'ambiente e dei diritti degli 
utenti e dei consumatori) due 
bollette del gas identiche. 
Rlenzl prima le ha regolarmen
te pagate, poi. facendo un 
controllo, si è accorto di aver 
speso troppa E ieri, dopo aver 
chiesto all'ltalgas II rimborso 
donar bolletta, ha scritto alla 
magistratura «perchè verifichi 
seakri utenti abbiano subito lo 
stesso trattamento*. E ha ag
giunto: «Lltalgas deve assicu
rarsi che il suo sistema compu
terizzato non sbagli mai In 
damo degli utenti*. 

•oggetto misterioso* dagli am
ministratori della cittadina ma
remmana. 

C'è di più. Incontro non po
che difficolta, nel cercare di 
descriverlo e tracciarne un 
identikit convincente, anche il 
sottosegretario all'Industria, 
durante un Incontro tenuto nel 
municipio di Montalto. «Stia
mo costruendo una centrale 
poUcompustibile da 3300 me
gawatt - ora die» l'Ingegner 
Fabio Carlini, direttore dei la- ; 
voti nel cantiere Enel della 
centrale di Pian dei Galgani -. 
In questa fase, le imprese Inca
ricate stanno lavorando ad al
cune opere (in gergo: palifica
zione e diaframmi) che non 
erano previste nella vecchia 
centrale nucleare*. Dunque 
una centrale di grossa taglia, 
che potrebbe funzionare con I 

combustibili tradizionali? Que
sto non significa anche alti li
velli di Inquinamento'' «lo pos
so rispondere sulle caratteristi
che del progetto - dice ancora 
l'ingegner Carlini -. A Montalto 
avremo otto gruppi che funzio
neranno a turbo gas per una 
potenza di 800 megawatt com
plessivi, e quattro gruppi da 
660 megawatt per una potenza 
di 2.640 megavvatt, in totale, 

la centrale produrre 
lawatt* Funzionerai ' 

soprattutto i'im-
)la«a> da 2.640 megawattCrt 

otto gruppi a turbo gas, pro
dotti dalla Piai, verranno messi 
In funzione dall'Enel solo in 
casi particolari, come, ad 
esempio, nelle emergenze. Il 
loro rendimento, infatti, è ab
bastanza limitato, mentre il co
sto è superiore di ben tre volte 
a quello di un impianto con

venzionale. H punto di forza 
del nuovo impianto, che do
vrebbe entrare in funzione a 
metà anno 90, sono perciò i 
quattro grappi tradizionali. 

Questo potrebbe significare 
sia la ri proposizione di una co
pia, riveduta e corretta, della 
centrale di Tom Valdallca 
Nord a Civitavecchia sia un 
netto cambiamento di rotta, in 
favore dell'abbattimento del
l'Inquinamento - atmo«J«riee\ 
•Siamo costretti a bruciarqatfji 
le centrali le morchle«MMr* 
linerie* è II ritornello che l'Enel 
ripropone da anni, per giustifi
care l'uso di oli combustibili, 
con grande quantità di zolfo, 
che hanno un effetto devastan
te sulla salute della popolazio
ne e sull'ambiente. Ma, per 
Montalto sarebbe previsto l'u
so di olio combustibile a Btz, 

che significai una quantità di 
zolfo moto minore. A confer
mare questa scelta è 11 progetto 
del nuovo scalo di Civitavec
chia, dove, a soli 30 chilometri 
da Montalto, l'Enel si è ritaglia
to un terminale petrolifero, 
adatto all'attracco delle super 
petroliere dett'uhima -genera
zione. E il metano? Che ne 
pensano I responsabili della ri
chiesta esplicita di una riduzio
ne dell'uso del 'metano per 
•Montate, espressa nei reterei»-
dokh |iU|rulare,(det-ria ghajno 
89, chesl-e: svoltò ner comuni 
dell'Alto Lazio? «Non è una 
ipotesi da scartare - dice anco
ra l'Ingegner Carlini -. Ma noi 
andiamo avanti per gradi* 
•Niente affatto, è una scelta as
solutamente irrinunciabile* re- * 
plica il nuovo sindaco di Mon
talto, il comunista Roberto 
Sacconi. «Qui già si sta pagan

do un prezzo altissimo per il 
crollo dei livelli occupazionali, 
non vorremmo che al mostro 
nucleare si sostituisse un mega 
impianto con aia livelli di In
quinamento, dannoso per la 
gente e per l'ambiente. Dun
que, la nostra richiesta èchia-
ra un impianto da 3 000 me
gawatt, a metano». 

La storia della centrale di 
Montalto Di Castro .sembra 
davvero non trovare fine. L'av-
vcjotilm„dî  .nucleare., iniziala 
nel 74. fu bloccata dal referen
dum nazionale (no alle cen
trali nucleari), tenuto nel no
vembre di tre anni fa. Ora un 
nuovo referendum, locale, po
trebbe avere le carte in regola 
per imporre agtJ amministrato
ri, nazionali e cittadini, una 
scelta definitiva, in favore del-
('•energia pulita». 

————- Saranno mandati via 200 rifugiati dall'albergo chiuso dal Comune 
La comunità somala: «Ci faremo carico dei problemi delle famiglie» 

«All'hotel World cimici e pulci» 
Peci di topo, umidità, cimici e pulci. In queste condi
zioni. 6 stato scoperto dopo un sopralluogo della 
Usi, erano costretti a vivere i rifugiati ospitati nell'al
bergo World. Adesso l'hotel sarà disinfestato e alla 
sua riapertura, tra una ventina di giorni, dei 278 im
migrati ospitati, ne potranno rimanere solo 78. La 
comunità somala: «Ci faremo carico dei problemi 
dei rifugiati». 

• a Rimarrà chiuso per il 
tempo necessario alla disin
festazione, l'albergo World, 
dove sono ospitati numerosi 
immigrati extracomunitari. 
Poi, fra venti giorni, dei 292 
immigrati e nfugiati politici 
che attualmente sono ospita
ti in condizioni a dir poco 
precarie, ne potranno rima
nere solo 78. E quanto ha re
so noto ierll'assessore capi
tolino alla sanila, Gabriele 
Mori. 

L'assessore ha precisato 
che il 18 settembre scorso, gli 
operaton del servizi d'igiene 
pubblica di medicina del la
voro della Usi Rm/2, accom-
paganti dai carabinieri della 
compagnia Montesacro, ave
vano effettuato un sopralluo-
r nell'albergo di via Cilento 

autorizzato per soli 78 po
sti letta Invece nelle stanze 
erano alloggiate 282 perso
ne, come del resto risultava 
dal registri. Insomma un «so

vrappiù» di oltre 200 persone. 
jDei sQpralaipgo 6 anche ri
sultato, secóndo quanto af
fermato dall'assessore Mori, 

,• che nei locali, privi di auto
rizzazione «In deroga», sono 
stati trovati scarafaggi, feci di 
topo. Infestazioni <il blatte, 
cimici, pulci e ragni ed infil
trazioni di umidità nei pavi
menti e nelle pareti. Il bagno 
del personale addetto alla 
cucina, moine, sprovvisto 

, dell'impianto di aereazione, 
non era in regola con le r or
me. Una situazione catasiro-
fjea. 

Tra gli ospiti dell'albergo, 
è stato accertato, si 6 anche 
verificato un caso di tbc pol
monare per cui sono stati 
adottati dalla Usi Rm/2, in 
collaborazione con il servizio 
multizonate di broncopneu-
mologia, i necessari provve
dimenti di profilassi In so

stanza: pulizia accurata di 
tutti i locali e disinfestazione. 

«Su richiesta dei compe
tenti servizi della Usi Rm/2 -
ha dichiarato l'assessore Mo
ri - il 27 settembre scorso è 
stata emessa, l'ordinanza sin
dacale numero 3S7IS, con 
cui si comunica al proprieta
rio che si procederà, per le Ir
regolarità accertate nel so
pralluogo, alla disinfestazio
ne dei locali richiedendogli 
al contempo di ripristinare 
entro 20 giorni la ricettività di 
78 posti come prescritto neiT 
'autorizzazione*. 

Sulla chiusura dell' hotel 
World il presidente della co
munità somala in Italia, Fatti-
ma Hagi Vassin ha rilasciato 
una "dichiarazione per stig
matizzare il fatto che il dram
ma dei rifugiati possa diven
tare un «bu&ness», mentre gli 

immigrati continuano ad es
sere costretti a vivere in con
dizioni umilianti: «La comu
nità somala si fa carico dei 
problemi dei rifugiati somali 
all'hotel World e delle loro 
famiglie. Respingiamo forte
mente ogni tentativo di stru
mentalizzare i bisogni e i di
ritti dei rifugiati in funzione di 
certe manovre politiche ro
mane. Non accettiamo di
scriminazioni nei confronti 
dei rifugiati e rifiutiamo la lo
gica della guerra tra poveri, 
delle contrapposizioni tra ri
fugiati ospitati in un albergo 
o in un altro che siano gli ho
tel* Worid. Giotto. Pierre o il 
residence di ApriNa». Yassm 
ha quindi concluso richie
dendo l'attuazione della leg
ge Martelli e della costituzio
ne italiana per 1' applicazio
ne del diritto di asilo. 

l'Uniti 

supplemento 

«Vivere 
meglio^ 

L2000 

Da lunedi 15 ottobre ore 20 
- * si riprenderà il 

"Laboratorio 
Teatrale" 

tenuto da 
ALESSANDRA MENICHINCHERI 

presso lo Sezione Salario Via Seblno, 43/A 

•rpor Informazioni rivolgersi al 

n. 8546406 

PER LA ^FONDAZIONE DEL PCI 

ATTIVO 
DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 
verso il XX Congresso 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RITZ - Piazza Euclide 

Partecipa Gavino ANGIUS 
della Direzione del Pei 

Coordinamento romano 
della seconda mozione 

"Hai idee per la sinistra? 
Non tenerlo per te" 
Per un partito della sinistra nuovo e 
diverso il Comitato promotore per la 
Costituente di una nuova forza politi
ca per la XI Circoscrizione 

INVITA 
tutti i cittadini al Teatro Mongiovi-
no (via Genocchi, presso 11 palazzo 
della Regione). 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 

Partecipa 11 senatore Antonio QIQUni 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE • Ow 18.30 
C/o Cosa della Cultura - Loo Arenuta. 26 

Incontro del: 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 17 
c/o Sez. EsquDino, via P. Amedeo, 188 

ATTIVO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
Odg 

Iniziative In preparazione 
della conferenza programmatica 

SEMINARIO DI STUDIO 

IDENTITÀ E PROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PO 

Aula Magna Istituto P. Togliatti - Frattocchic 

SABATO 13 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La cultura politica e l'identità 

del Pei dagli anni '60 alla mo
dernizzazione capitalistica». 
(G. CHIARANTE) 

Ore 15.00 L'opposizione per l'alternativa 
nell'attuale fase politica e socia
le. (M. SANTOSTASI) 
Comunicazione: il Pei e le don
ne. (V. TOLA) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 
Ore 17.00 Per una nuova identità comuni

sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 
Ore 9:00 «La sinistra di fronte alla nuo

va struttura del mondo: interdi
pendenza, disarmo, terzo mon
do europeo» 

Ore 15.00 II partito 

MARTEDÌ 9 - ORE 20.30 
Sezione Pel Parloll 

.««f r j A ^ - V " • «<-y* vla-Soariatti#9 

SI discute su: 
La crisi del Golfo, 
conseguenze economiche 
rapporti Fiord e Sud nel mondo 

Partecipano: 

prof. Paolo LEON, 
Marta DASSÙ, dm cespi 

docente universttario 

Saranno presentì dirigenti deWAssocta-
zlone per l'amicizia nato-araba 

ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 

DI VILLA GORDIANI 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 

via Valle di Penìa, 315 
(sulla Pontina, di fronte a Spinacelo) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 
segretario della Federazione romana del Pei 

I ooofwiMlon di sona # I osersterl al soxfono sono pro-
gett di comunicar* al pio prosa» N numero dal cerase-
9 ^ partecipatiti ad iturnaro 40713S2. 

SEZIONE PCI MAZZINI 

Assembleo su: 

Golfo 
e situazione 
intemazionale 

Martedì 9 -Ore 20.30 

Interverrà: Massimo MiCUCCI 
vk»responsot>Beo3paflmento 
Intemazionale Pd 

l'Unità 
Martedì 
9 ottobre 1990 

# f. 


